
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Schede di progettazione 
X LEPS artt. 22 e 31 L.R.11/2016 

□ Altro 
Denominazione intervento/servizio: 

 
Integrazione retta per minori in struttura 

(ex-sottomisura 4.2) 
 

Annualità: 2021-2023 
Distretto socio-sanitario:  RM 5.2 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 

Scheda di progettazione LEPS artt. 22 e 31 L.R. 11/2016 

INTERVENTO: Integrazione retta per minori in struttura 

2021-2023 

Distretto socio-sanitario:  RM5.2 

 

Macroattività Decreto FNPS 
allegato D e SIOSS 

Codifica Macrotipologia 

Strutture comunitarie e 
residenziali 

E8_IA6a Pagamento/integrazione 
retta 

 

 

Descrizione sintetica dell’intervento : 

Le strutture a ciclo residenziale per minori prestano servizi finalizzati ad interventi socio-assistenziali ed 

educativi integrativi o sostitutivi della famiglia sulla base di un piano personalizzato educativo-assistenziale. 

Le strutture residenziali sono di tipo familiare o a carattere comunitario e consentono l’accoglienza di 

minori, anche disabili, che temporaneamente o per situazioni di emergenza non possono permanere presso 

il nucleo familiare, e per i quali non è possibile altra forma di accoglienza e di sostegno educativo. Si 

considerano come luoghi accoglienti dove gli interventi di operatori competenti in costante collaborazione 

con i servizi territoriali sono finalizzati a far “star bene” il minore accolto, affinché egli venga il prima 

possibile restituito ad un percorso di vita ordinario e “normale”. 

Il Piano di Zona prevede la compartecipazione alle spese sostenute dai Comuni del distretto per 

l’inserimento di minori nelle suddette strutture. 

 

L’intervento è gestito a livello distrettuale . 

 

 

Obiettivi:  
L’inserimento nelle strutture residenziali è temporaneo ed ha uno dei seguenti obiettivi: - rientro nella 

propria famiglia di origine; - affidamento familiare; - adozione; - raggiungimento dell’autonomia, con la 

maggiore età, nel caso che nessuna delle tre ipotesi precedenti sia percorribile.  

L’obiettivo della misura , a livello distrettuale, è garantire un sostegno agli oneri relativi ai minori inseriti in 

strutture residenziali di tipo familiare affrontati dai singoli Comuni del Distretto. 

Trattandosi di strutture rivolte anche a minori disabili, si garantiscono prestazioni di carattere socio-

sanitario, assimilabili alle prestazioni di assistenza rese a domicilio. 

 

Target utenza: minori in struttura residenti sul territorio del Distretto RM 5.2. 

 

Attività: erogazione di contributo economico  ai Comuni del Distretto in base ai minori presenti in struttura. 

 

Orari: / 



 

Sede:  / 

 

 

 

UTENZA 

Numeri utenti 2019: 

 39 minori   

4 neo maggiorenni 

15 minori accolti con un genitore 

 

 

Utenza prevista nel triennio 2021-2023 

2021:   44 

2022 :  44 

2023:   44 

 

Esistenza di una lista d’attesa? 

SI’  □  

NO  X  

I contributi non soddisfano la domanda distrettuale. 

Se sì quantificare il numero di utenti in attesa: _________ 

 

Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 

SI’ □ 

NO X   

Se sì, indicare i criteri in base ai quali è stata redatta:  

 

 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 

 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 

I contributi vengono erogati ai Comuni ogni anno a seguito delle rendicontazioni delle spese da questi 

sostenute e a seguito delle assegnazioni e liquidazioni da parte della Regione Lazio, per la sottomisura 4.2 

Minori in struttura, si calcola il costo unitario. 

 

Soggetto erogatore del servizio: 

Comune capofila di Guidonia Montecelio 

 

Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

Assistenti Sociali referenti del Distretto 

 

 

RISORSE FINANZIARIE 

 

 

Costo totale intervento/servizio:      € 196.630,93 

Quota regionale:       € 196.630,93 



Cofinanziamento:      

Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:     

 

 

 

Standard quantitativi Risultati attesi 

Individuati successivamente dall’Osservatorio 
delle politiche sociale e approvati dalla Giunta 

 

 

 

 

Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 

La valutazione del servizio avviene attraverso riunioni di confronto con il Comitato Tecnico delle  Assistenti 

Sociali. 

 


